
◗ REGGIO EMILIA

Dopo un primo trimestre se-
gnato da una evidente flessio-
ne (378 unità in meno), il saldo 
tra le nuove iscrizioni e le ces-
sazioni di attività delle impre-
se reggiane è rimbalzato in ter-
reno positivo nel periodo apri-
le-giugno 2017,  chiudendo a  
+292.

Nel  secondo  trimestre  
dell’anno,  infatti,  a  fronte di  
860 nuove iscrizioni  al  Regi-
stro Imprese della Camera di 
Commercio,  le  aziende  che  
hanno espresso la volontà di 
non proseguire l'attività sono 
state 568, portando così il nu-
mero complessivo delle impre-
se a 55.247 unità.

I dati relativi alla nati-morta-
lità  delle  imprese  analizzati  
dall’Ufficio Studi dell’ente evi-
denziano un andamento mol-
to simile a quello del 2016. Nel 
primo trimestre - periodo sul 
quale tradizionalmente pesa il 
concentrarsi  delle  cessazioni  
d'attività  decise  alla  fine  
dell’anno precedente, poi co-
municate  in  massima  parte  
all’inizio del nuovo anno - il  
saldo si chiuse a -311, seguito 
poi da un +263 unità nel secon-
do trimestre.

Il deciso miglioramento de-
gli ultimi mesi non ha comun-
que consentito di chiudere il 
primo semestre 2017 in terre-
no positivo: il saldo, infatti, re-
sta a -86 unità.

Fra i comparti in cui mag-
giormente stenta a ridecollare 
il numero delle imprese spicca 
quello  delle  costruzioni  (91  
unità in meno in un semestre e 
-33 il  saldo del periodo apri-
le-giugno, con una riduzione 
complessiva  dell'1,2%  delle  
imprese attive), affiancato da 
trasporti e magazzinaggio che, 
con -46 unità in meno nel pri-
mo semestre 2017, ha fatto se-
gnare un - 5,4%, molto influen-
zato dal negativo avvio d'an-
no.

In calo anche il commercio 
all'ingrosso e al dettaglio (qua-
si 11.000 imprese), che in un 
semestre segna un saldo al ri-

basso del 1,4%, e le attività im-
mobiliari, che in un semestre 
hanno perso il 2% (-68 impre-
se su 3.332).

In rialzo, al contrario, i saldi 
tra iscrizioni e cessazioni per 
le  imprese  reggiane  presenti  
nel  comparto  aggregato  dei  
servizi alle imprese, autonoleg-
gio e agenzie di viaggio (1.335 
aziende, con un +2,5%), per le 
attività professionali, scientifi-
che e tecniche (+0,8%) e per le 
società operanti nella sanità e 
nell’assistenza  sociale,  che  
hanno chiuso il primo seme-
stre con 12 unità in più, por-
tandosi a 267.

Pur non riuscendo a com-
pensare completamente il ca-
lo del primo trimestre, prova-
no il rimbalzo le aziende della 
manifattura (7.695 unità) e le 
imprese agricole (6.155); in en-
trambi i casi, infatti, il secondo 
trimestre ha registrato un sal-
do positivo tra nuove iscrizio-
ni e cessazioni d’attività (+ 11 
per la manifattura e + 17 per il 
settore primario).

«L'analisi di questi valori  -  
sottolinea  il  presidente  della  
Camera di Commercio, Stefa-
no Landi - è indicativa di movi-
menti interessanti, tra i quali 
spicca la volontà di tanti reg-

giani di cimentarsi nell’impre-
sa e in forme di autoimpiego. 
La  crescita  della  produzione  
manifatturiera,  dell’export,  
del valore aggiunto in agricol-
tura e del reddito disponibile 
per le famiglie - osserva Landi 
- ci dicono, infatti, che si van-
no consolidando buoni segna-
li di ripresa, con una positiva e 
diretta incidenza sull'occupa-
zione. È incoraggiante la fles-
sione del tasso di disoccupa-
zione al 4,7% nel 2016 e un pri-
mo trimestre 2017 segnato da 
un incremento dell'occupazio-
ne pari a 3.000 unità, di cui due 
terzi lavoratori dipendenti».

In tre mesi sono nate 860 nuove aziende
Dopo un primo trimestre negativo, da aprile a giugno il saldo tra aperture e cessazioni torna su valori positivi (+292)
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Sono 9 le aziende dell’Emilia Ro-
magna  quotate  su  Ami  Italia,  
mercato alternativo del capitale 
di Borsa Italiana per la quotazio-
ne delle pmi. La nostra Regione 
si piazza così al secondo posto 
dopo la Lombardia per giro d’af-
fari in questo spaccato (591 mi-
lioni di euro) e capitalizzazione 
di mercato (821 milioni di euro, 
pari al 18%) e terza in termini di 
capitali raccolti in Ipo (80 milio-
ni di euro), dopo Lombardia e 
Lazio. Tra questo c’è, ad esem-
pio, Modelleria Brambilla di Cor-
reggio, entrata in Aim Italia nel 
2014, dove raccolse 1,5 milioni 
dal mercato finanziando la cre-
scita giunta a ricavi pari a 16,7 
milioni  di  euro  segnati  dall’a-
zienda specializzata nella com-
ponentistica di precisione per il 
settore automotive. I dati sono 
stati raccolti da Ir Top Consul-
ting, Partner Equity Markets di 
Borsa Italiana – Lse Group, lea-
der  in  Italia  nella  consulenza  
specialistica sulle Investor Rela-
tions e Advisor per l’Ipo, che ha 
presentato i risultati dell’Osser-

vatorio Aim Italia sull’Emilia Ro-
magna,  regione  caratterizzata  
da società con modelli di busi-
ness  industriali  e  con  positive  
performance in termini di ricavi 
e  marginalità.  «Dalle  evidenze  
dell’Osservatorio Aim Italia - af-
ferma Anna Lambiase, fondato-
re e ad di Ir Top – emerge che l’a-
zienda Aim Italia emiliana è pre-
valentemente attiva nel settore 
industriale ed è altamente inno-
vativa, presenta una crescita me-
dia  dei  ricavi  nel  2016  pari  al  
+19%, superiore alla media del 
mercato (+17%). La quotazione 
su Aim Italia costituisce per le 
pmi  un’opportunità  di  grande  
visibilità con significativi ritorni 
in termini di crescita di fattura-
to». Sono 9 le aziende quotate su 
Aim  Italia  della  Emilia  Roma-
gna: Bio-On (Chimica), Energi-
ca Motor Company (Industria), 
Expert System (Tecnologia), Mo-
delleria  Brambilla  (Industria),  
Plt energia (Energie Rinnovabi-
li), Poligrafici Printing (Media), 
Primi  sui  Motori  (Tecnologia),  
Rosetti Marino (Industria), SITI 
B&T Group (Industria) con una 
quota pari all’11% del mercato.

piazza affari

Piccole imprese verso la Borsa
L’11% è in Emilia-Romagna

I dati sono raccolti da Ir Top Consulting, partner di Borsa Italiana–Lse Group
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